
PAG. io r o m a - r e g i o n e r U n i t à / mercoledì 18 febbraio 1976 

Comunicalo delle segreterie della Federazione e del gruppo capitolino 

Confronto concreto 
sul programma 

di fine legislatura 
E' positivo che tutte le forze democratiche abbiano avvertito la necessità di misu
rarsi sul terreno indicato dal PCI - L'atteggiamento della DC e le incertezze della 
giunta - Prima della scadenza il consiglio può decidere su importanti questioni 

I risultati degli incontri con le forze 
politiche democratiche capitoline in merito 
alla battaglia a sostegno della proposta di un 
piano di line legislatura — avanzata dal PCI 
— nonché ai singoli problemi che vi sono af-
lrontati e sono oggetto del confronto aperto 
a livello di commissioni consiliari, sono stati 
esaminati dalle categorie della Federazione 
comunista romana e del gruppo del PCI in 
Campidoglio. Al termine della riunione è sta
to emesso il comunicato che riportiamo qui 
di seguito. 

« E' da rilevare, in primo luogo, come po
sitivo il fatto che tut te le forze democratiche 
e antifasciste abbiano sentito la necessità, 
con documenti, dichiarazioni, articoli, di 
misurarsi nel concreto sul terreno indicato 
dal PCI, con ciò stesso dimostrando che la 
proposta di programma di fine legislatura, 
avanzata fin dal novembre scorso corrispon
de alle esigenze della città e del movimento 
sui problemi dell'occupazione, delle condizio
ni di vita delle famiglie, della gestione cor
rotta e democratica delle strut ture pubbliche. 

« Ed è anche positivo che siano state coin
volte, particolarmente nell'esame delle que
stioni urbanistiche, le circoscrizioni perche 
ciò contribuiste a fare avanzare il metodo 
del confronto e della intesa come l'unico 
possibile per fare progredire ogni ipotesi di 
rinnovamento. 

«Allo stesse circoscrizioni è stata già ri
messa, da alcune settimane, la propasta di 
di bilancio 1976 che dovrà essere esamina t i 
dal consiglio comunale prima delia sua sca
denza. 

Tuttavia, l 'atteggiamento della DC e le in
certezze e gli impacci della giunta, dimo
strano che so la linea delle intese democra
tiche ha prodotto i suoi effetti positivi sul
l'insieme della vicenda comunale (basta ri
flettere al ruolo ed al peso nuovo delle coiti-
nr.'stoni consiliari), ad essa continuano a 
lare ostacolo i tentativi di bloccarle od ali
t i le di farle arretrare che provengono pro
prio dalle file della DC. 

« Da troppi giorni ormai, infatti, questio
ni che potrebbero essere poi tate all'esame 
ed alla decisione del consiglio comunale su
biscono nnvii di vano geneie. A giudizio dei 
comunisti, anche sulla baso del lavoro com
piuto dalle commissioni, sarebbe già possi
bile. entro i prossimi giorni, procedere alle 
decisioni finali: per la nuova s trut tura del
le commissioni tecniche edilizia od urbanisti
ca; per la periinotni/.ione delle borgate; per 
la variante sul Pineto. per la variante rela
tiva alla IV Circoscrizione; per la delibera 
sulle zone industriali ed artigianali; per il 
servizio di Tesoreria comunale. E' anche 
possibile ed urgente procedere al definitivo 
assetto degli enti culturali (presidenza dello 
Stabile e direzioni artistiche) e procedere 
al rinnovo del consiglio di amministrazione 
dell'Ente comunale di consumo ». 

Il comunicato prosegue sottolineando come 
«sia passibile e, comunque necessario, avan
zare più rapidamente nell'esame della revi
sione del Piano regolatore, almeno per le 
circoscrizioni 20., 19.. 18.. 17., 16., 15.. 14.,, 
nonché adottare una prima delibera per 
l'Appia antica ed una variante nella desti
nazione dell'area II e 12 di Centocelle. 

« Su tutte queste questioni si sono già prò 
nunziate le forze democratiche e numerale 
organizzazioni culturali cittadine ». 

La segreteria della lederazione romana dei 
PCI e quella del gruppo capitolino hanno 
anche preso in esame i risultati, fin qui 
raggiunti, dalla commissione per l'attuazio 
ne della ristrutturazione del Comune in di 
partimenti, « ritenendo che si debba portare 
a rapida conclusione questo lavoro in modo 
che le ulteriori delibere possano essere adot
tate entro marzo. 

« Nel piano di fine legislatura, proposto 
dal PCI, sono contenute diverse specifiche 
proposte relative alla rapida utilizzazione 
delle risorse disponibili, dei residui passivi 
e del raccordo con la Regione ai fini di un 
impegno coordinato nell'attuale congiuntura 
economica, avendo di mira l'occupazione e 
la dotazione dei servizi. Tra queste indica
zioni continuano ad avere carattere di prio
rità quelle riguardanti il piano ACEA per 
le borgate, le opere di urbanizzazione della 
167, l'esproprio per le aree di verde e ser
vizi di quartiere. 

« E" importante che su tali problemi si sia 
determinato un largo schieramento di forze 
politiche, sindacali, associative e culturali 
cittadine. Tanto più urgente è, perciò, che 
il consiglio comunale sìa messo in grado di 
decìdere sulle spese e sulla loro selettività, 
casi cosi come e stato proposto nella appo 
sita commissione consiliare e nelle riunioni 
fra i partiti democratici». 

« Il consiglio comunale — afferma ancora 
il documento — è nelle condizioni di potere 
decidere, in questa fase conclusiva, su im
portanti questioni poiché esse sono ormai 
mature, e la DC si assumerebbe, di fronte 
alla città, la responsabilità assai pesante di 
vanificale una tale possibilità. 

« E' perciò indispensabile un più grande 
impegno ad ogni livello per estendete il mo
vimento unitario a sostegno di questa bat
taglia che, particolarmente a livello delle 
circoscrizioni, ha visto crescere la consape 
volezza che è pa t ib i le conquistare nuovi 
traguardi nella battaglia per una crescita 
democratica e per lo sviluppo civile della 
capitale. Tra questi traguardi è quello della 
elezione diretta dei Consigli di circoscrizione 
contestualmente a quella del consiglio co
munale, se. nonostante la stasi dei lavori par
lamentari in conseguenza della crisi. le forze 
democratiche saranno concordi nel varare 
con urgenza la legge il cui schema è s tato 
predisposto dall'apposito comitato della pri
ma commissione del Senato. 

L'ha chiesto una delegazione delle cooperative in Campidoglio 

Subito le licenze del Comune 
per costruire a Laurentino 

La sentenza del TAR ha bloccato solo una parte dei finanziamenti: con il resto 
si possono, aprire subito i cantieri purché l'amministrazione non perda tempo 

L'urgenza delle grandi que
stioni che stanno dinanzi al
la città ha avuto ieri sera 
una eco precisa e significa
tiva nelle richieste avanzate 
— in tema di casa e di scuo
la — dalle folte delegazioni 
di cittadini recatesi in Cam-
p.do^lio, dove era riunito il 
consiglio comunale. Una del
le più numerose era certa
mente quella dei soci dei 
tre movimenti cooperativi 
che hanno avuto in assegna
zione le aree nel piano di 
zona Laurentino: il TAR 
(Tribunale amministrativo 
regionale) accogliendo il ri
corso di alcune cooperative 
di comodo, ha però bloccato 
una parte dei finanziamen
ti. impedendo l'avvio dei la
vori. 

Ma proprio questo è il pun
to. La sentenza del TAR 
— ha detto il compagno Ve-
tere, capogruppo del PCI — 
non mette in discussione tut
ti gli stanziamenti per il 
Laurentino. che assommano 
A un totale di 42 miliardi: 
e cioè l ì e mezzo della legge 
166. altri 5 e mezzo della leg
ge 492. 19 della 865 (art. 72) 
e 2 della Grecai de^ge 60». 
Di questi soldi sono in di-
foussione solo : 13 miliardi 
messi a disposizione dalla 
lesse 166. mentre l'utilizza
zione del resto — e cioè del
la maggior parte — non è 
In alcun modo influenzata 
dalla sentenza. E' ev.dente 
allora che questi fondi — 
come hanno fatto rilevare 
gli esponenti delle t re cen
trali cooperative negli in
contri avuti coi gruppi con-
si'iarì democratici e con Io 
assessore Benedetto — pos
sono essere subito utilizzati 
per l 'apertura dei cantieri. 
purché il Comune conceda 
immediatamente — e più 
volte il PCI lo ha sollecitato 
In consiglio — le licenze ne
cessarie alle cooperative as
segnatane delle aree (da ben 
5 anni, t r a l 'altro). In ogni 
caso, i soci degli organismi 
hanno preannunciato che sa
bato prossimo i cantieri in 
programma verranno aperti : 
qualora ciò dovesse risultare 
Impossibile, si darà vita a 
una manifestazione per ri
vendicare l'azione urgente dei 
provvedimenti necessari. 

Un'altra delegazione di fa
miglie recentemente insedia
tesi in alloggi costruiti dalle 
cooperative a Tiburtmo Sud 
ha a sua volta posto i gravi 
problemi dell'insufficienza 
delle s trut ture scolastiche 
nella zona. La realizzazione 
della scuola che la Cassa di 
Risparmio avrebbe dovuto co
struire nella zona per donar
la al Comune è a questo pun
to veramente impellente. Ma 
quanto al nuovo edificio — 
che doveva essere inaugura
to proprio quest 'anno — non 
solo non sono ancora co 
•l inciat i i lavori, ma non si 

sa neppure se la Cassa di 
Risparmio intenda ancora 
costruirlo. La vicenda è sta
ta anche oggetto di una in
terrogazione dei consiglieri 
Signorini. Guerra e Ciuffini 
(PCI) e Benzoni (PSD. men
tre una delegazione di cit
tadini di Castelverde ha 
protestato per gli assurdi ri
tardi nella realizzazione del
le opere igieniche che impe
discono alla scuola costruita 
nella zona sin dallo scorso 
autunno, di funzionare. 

Il gruppo comunista ha 
chiesto alla Giunta di cono
scere urgentemente la posi
zione tributaria di Mario 
Genghini. implicato nella o-
scura vicenda di traffico di 
valuta. 

Sdegno, e solidarietà con i 
partiti colpiti, è s tata espres
sa da tutt i i gruppi democra
tici per la catena di at tentat i 
compiuti pochi giorni fa con
tro alcune sedi della DC e del 
PSDI. Vetere e Benzoni. ca
pogruppo socialista, hanno 
quindi chiesto la sollecita con
vocazione della conferenza 
dei capigruppo per fissare un 
calendario delle questioni più 
urgenti da portare all'esame 
del consiglio comunale. 

Infine, è stata approvata 
la delibera per la costruzione 
delle opere fognatizte del pia

no ACEA nel secondo gruppo 
di borgate. Contrariamente 
però a quanto stabilito in se
de di commissione consiliare, 
la delibera presentata in con
siglio prevede la realizzazione 
di opere per 20 miliardi in 
sole 11 borgate su 22 del se
condo gruppo. Lo ha ricor
dato il compagno Arata, chie
dendo provvedimenti imme
diati per estendere l'interven
to a tutti i ventidue insedia
menti. come previsto, e anche 
a una prima fetta di quelli 
compresi nel terzo gruppo. 

I tre seggi dell'Opera 
universitaria forse a «U.D.» 

TUTTI e tre i seggi riser
vati agli studenti nel consi
glio di amministrazione del
l'Opera universitaria, sareb
bero stati assegnati a « Uni
tà democratica ». la lista di 
sinistra sostenuta da PCI e 
PSI. La notizia è stata dif
fusa — seppure in via anco
ra ufficiosa — dalla commis
sione elettorale del rettorato. 
al termine di un primo con
teggio delle schede votate da
gli oltre 15.000 studenti uni
versitari che hanno partecipa
to alla consultazione dei gior
ni scorsi. 

Cessato l'allarme per il Tevere, si fa il bilancio dei danni provocati dal maltempo 

CENTINAIA DI FAMIGLIE SENZA CASA 
Allagato il Poligrafico dello Stato 
Una giornata di sole dopo tre giorni di pioggia ininterrotta - Il drammatico esodo degli abitanti del borglietto di 
S. Agnese, invaso dalle acque delPAniene - Rovinate apparecchiature per un miliardo neirazienda di via Salaria 

Dopo tre giorni di furia 
del maltempo si contano i 
danni sotto la luce del sole. 
Ha smes.^i di piovere Fin da 
ieri matt ina e il livello del 
Tevere scende: l 'al larme è 
cessato. Ma il bilancio è pe
sante: resta 11 lutto per l'a
troce morte dei due fidanzati 
schiacciati da una frana nel
la loro auto e per In donna 
annegata in un canale; c'è 
poi un inventario dei danni 
assai lungo e nutrito. Centi
naia di famiglie rimaste sen
za casa, palazzi lesionati, au
to distrutte, raccolti rovinati. 

Il maltempo ha colpito an
che l'edificio del Poligrafico 
dello Stato, in realtà assai 
indifeso da questi fenomeni: 
il pian terreno del fabbricato 
di via Salaria (comprato al
cuni anni fa dallo Stato per 
una cifra astronomica) è 
completamente allagato. Ol
tre un metro e mezzo d'ac
qua tracimata dagli scarichi 
ha sommerso decine di bo
bine di carta per rotativa e 
delicate apparecchiature elet
triche: almeno un miliardo 
di danni. Circa metà dei 1700 
lavoratori dell'istituto da ieri 
non possono far nulla: l'at
tività è paralizzata. Tra l'al
tro è s ta ta interrotta la stam
pa del « modello 740 » per la 
denuncia dei redditi. 

Ma il « guuio » non dipen
de soltanto dalla pioggia, sia 
pure eccezionale, di questi 
giorni. L'edificio del Poligra
fico, infatti, essendo costrui
to su un'area al di sotto del 
livello del Tevere e dell'Ame
ne. poggia su palafitte; là 
dove secondo i progetti non 
dovevano esserci altro che 1 
piloni di cemento armato, 
però, si è costruito un nitro 
piano, dove incautamente so
no state sistemate apparec
chiature costosissime come le 
rotative e le centraline elet
triche. Si credeva di risolve
re con una semplice opera 
edilizia abusiva il problema 
dello spazio, senza calcolare 
il pericolo di un'alluvione, de
nunciato invece ripetutamen
te dal consiglio di fabbrica. 
I lavoratori avevano infatti 
chiesto che almeno venisse
ro installate potenti pompe 
idrovore capaci di succhiare 
automaticamente l'acqua pri
ma che incominciasse a cau
sare danni. 

Ma l'acqua, venuta su da
gli scarichi in base alla leg
ge fisica dei vasi comunican
ti. l'altra sera ha raggiunto 
un metro e mezzo di altezza. 
I vigili del fuoco ieri hanno 
lavorato tutto il giorno per 
prosciugare i locali. 

Resta intanto drammatica 
la situazione per le trecento 
persone che abitavano nelle 
baracche del borghetto di 
Sant ' Agnese, completamente 
sommerso dalle acque limac
ciose dell'Amene straripato. 
Un esodo precipitoso è toc
cato fino dall'altro ieri a tan
te famiglie, che per salvarsi 
hanno dovuto abbandonare le 
loro precarie abitazioni per
dendo spesso anche i loro ef
fetti personali. I più « fortu
nati » sono infatti riusciti a 
fuggire con una valigia nella 
quale hanno infilato in fretta 
gli oggetti più indispensabili 
e più cari. 

Com'è noto una delegazio
ne di senza tetto del borghet
to di S. Agnese l'altra sera 
si è recata in Campidoglio 
guidata dai dirigenti del SU-
NIA ottenendo l'assegnazio
ne urgente di trecento pasti 
letto. Sono rimasti chiusi an
che per tut to ieri, infine, pon
te Milvio e ponte Tazio, il 
primo sul Tevere e l'altro sul-
1" Amene, a Montesacro. E' 
probabile che le transenne 
vengano rimosse entro oggi. 

L'ingrossamento eccezionale 
del Tevere, com'è noto, oltre 
che dalle piogge torrenziali d: 
questi giorni è stato provo 
cato dal cattivo funzionamen
to della diga di Corbara. in 
Umbria. Essa, infatti, do
vrebbe avere la funzione d: 
limitare l'afflusso di acqua 
nel Tevere a monte, soprat
tut to in occasione di violenti 
nubifragi. ma finora è stata 

i utilizzata soltanto a metà. 

Un colpo di pistola sarebbe part i to accidentalmente 

Agente ferisce per errore due 
colleghi: uno è in fin di vita 
Il drammatico episodio nei pressi di Mentana nel corso di una irruzione in un caso
lare - Il poliziotto sottoposto nella notte ad un delicato intervento chirurgico 

Una immagine del borghetto di Fosso di S. Agnese 

Due agenti di PS sono ri
masti feriti, uno di essi in 
modo grave, nel corso del
l'irruzione in un casolare di 
campagna. Secondo la versio
ne fornita dallo stesso fun
zionano che dirigeva l'opera
zione. un proiettile sarebbe 
partito accidentalmente dal
la pistola impugnata da un 
loro collega. La pallottola 
dopo aver colpito di striscio 
il braccio del primo agente si 
è conficcata nella schiena del 
secondo. 

L'agente gravemente ferito 
si chiama Antonio Zanda. ha 
25 anni. Il giovane è rima
sto fino a tarda notte nella 
sala operatoria del Policli
nico dove i medici gli han
no estratto il proiettile fer
matosi nel polmone sinistro. 
Meno gravi sono le concìizio 
ni delì'altro .igeine. Renato 
Moio. di 20 anni. Colpito al 
braccio ne avrà per quindici 
giorni. Anch'egli è ricoverato 
al Policlinico. 

Zanda e Moio lamio parte 
entrambi della .-.c/ione della 
squadra mobile diretta dal vi
ce questore Elio Cioppa. Ieri 
.->era poco dopo K> 23. insie
me al funzionano e ad altri 
loro colleglli, si sono recati ir. 
un casolare noi pressi di Men
tana dove, secondo una se
gnalazione. si nasconderei-»e 
un pericoloso pregiudicato 
(secondo alcune indisere/io 
ni si tratterebbe del f a n n e 
rato Jacques René Beren-
guer). Prima dell'irruzione 
gli agenti si sono appastati 
intorno al recinto in attesa 
dell'ordine del dottor Cioppa. 
Proprio a due passi da Z ì i 
da e Moio c'era un altro i-
gente, il 28enne Pieri j ' g : 
Ferra. Quando e arrivata :.i 
semiala/ione di entrare .n 
azione i tre giovani sono so r 
tati in direzione del caschi
le A questo punto, secon io 
la ricostruzione dell'accada-
to fatta più tardi dal dottor 
Cioppa. Pierluigi Feria :,.̂ -

reblv inciampato in un filo 
.spinato elle corre a podi; ••'•n 
timetri dal .-.nolo Cadendo 
l'agente avrebbe lanciato par
tile involontariamente un 
colpo. 

I lavoratori dell'Atac 
condannano gli attentati 
alle sezioni DC e PSDI 

Il consiglio d'impianto della 
r: mensa ATAC di Tor Vergata 
ha approvato un ordine del 
giorno di condanna per ì re 
centi attentati contro alcune 
sezioni della DC e del PSDI. 
Nel docmnctito tu afferma, 
tra l'altro, che simili gesti 
eliminali mirano a rilanciare 
la strategìa «Iella tensione e 
che i lavoratori chiedono che 
« presto vengano individuati. 
isolati e giudicati i colpevoli 
e i mandanti » 

Nella città un sistema commerciale estremamente « polverizzato » 

Per ogni negozio solo 66 clienti 
Uno studio del gruppo comunista in Campidoglio - La media degli addetti ai punti di vendita al dettaglio è di 2,5 per ogni esercizio * Neces
sario attuare il piano di razionalizzazione del'a rete distributiva - Interrogazione del PCI sull'apertura del mercato agrìcolo sul GRA 

AFFOLLATO DIBATTITO SUL PC FRANCESE 
Con la partecipazione di una folla numerosa e attenta, di compagni si è svolta ieri sera t 
nel teatro della Federazione la conferenza di Gian Carlo Pajetta sul * X X I I congresso ; 
del partito comunista francese ». Al tavolo delia presidenza, accanto l'oratore, hanno preso ! 
posto, tra gli altri, Petroselli, segretario della Federazione, e Ferrara, presidente del con- ; 
siglio regionale. NELLA FOTO: un aspetto parziale della platea del teatro della Federazione. 

Il provvedimento deciso ieri dalla giunta regionale 

Decisa l'unificazione dei prezzi 
delle autolinee in tutto il Lazio 

Ridotte le tariffe degli abbonamenti per i pendolari - Liquidate alle cli
niche private le spese di degenza di gennaio - Venerdì si riunisce il consiglio 

I magistrati partiranno per interrogare due incriminati 

Si spostano in Svizzera 
le indagini sui rapimenti 

Sarebbero collegati con Maffeo Bellicini, ritenuto il capo dell'» anonima se
questri » - Chiesta per i due l'estradizione - Indagini su operazioni bancarie 

\j>\ giunta regionale ha di
sposto la omogeneizzazione 
delle tariffe per le autolinee 
del Lazio. Pino ad ora. i 
prezzi dei biglietti erano sen
sibilmente diversi a seconda 
delle varie zone: in genere 
più alti nel Lazio settentrio
nale e più bassi in quello i 
meridionale. I nuovi prezzi 
sono s tat i fissati ad un livello 
leggermente superiore a quel
li praticati finora nel Lazio 
sud. con una riduzione sen
sibile (sull'ordine del 25-28r<-) 
per i trasporti nelle province 
di Viterbo e di Rieti. 

La giunta ha anche appro
vato una forte riduzione del
le tariffe per gli abbonamen
ti dei pendolari (studenti, ope
rai. impiegati). I nuovi prezzi 
sono pari al 41r<- di quelli 
praticati fino ad oggi nel La
zio meridionale e al 70rr di 
quelli del viterbese e del rea

tino. ì" 
Un importante provvedi- : 

mento e s ta to ino'.tre appro
vato dall'esecutivo in materia 
sanitaria. Esaminando le mi- I 
sure necessarie per evitare i 
che alcune cliniche private j 
cessino di prestare l'assisten- . 
za integrativa di quella pub
blica. la giunta ha deciso la ! 
liquidazione all'AIOP (Asso
ciazione italiana ospedahtà 
privata) delle spese di 
degenza relative al mese 
di gennaio. Nei giorni scor
si la commissione sanità ave
va sollecitato la giunta a ef
fettuare 1 rimborsi. L'AIOP, 
infatti, aspetta ancora la li
quidazione delle spese relati
ve alla seconda metà del 1975. 

La presidenza del consiglio 
ha annunciato, dal canto suo, 
che l'assemblea è s ta ta con
vocata venerdi, per ripren
dere il dibatt i to sulla crisi. 

Va in tribunale 
per salutare 
il complice e 

viene arrestato 
E" stato arrestato, ieri mat

tina in tribunale Luciano 
Pulcinelli, uno dei compo
nenti della banda di Ettore 
Tabarani. il boss della mala
vita romana ucciso ad otto
bre nel suo negozio. 

Nonostante fosse ricercato 
dalla polizia sotto l'accusa di 
estorsione. Pulcinelli si era 
recato ugualmente ieri al Tri
bunale di Roma, per saluta
re il suo amico « Bebo » Be-
lardinelli. in carcere da al
cuni mesi per lo stesso reato. 
A questo punto è stato rico
nosciuto dagli agenti che lo 
hanno trat to in arresto. 

Si spostano in Svizzera le 
indagini su alcun: de: p:u 
clamorosi rapimenti compili 
ti a Roma ne1. '74. Domani 
part i ranno per Zurigo 1 ma
gistrati che conducono l'in 
chiesta su; sequestri di A-
medeo Ortolani, presidente 
della « Voxon » il costruttore 
Fabrizio Andreuzzi, Alfredo 
Danesi, figlio del « re del 
caffé», e Angela Ziaco. la 
farmacista di Pomezia impa
rentata con il medico della 
« Lazio ». 

Il giudice istruttore Ferdi
nando Imposimato e il pub
blico ministero Vittorio Oc-
corsio interrogheranno nel 
carcere di Losanna Jacques 
Forcet e Lucienne Fourette, 
accusati di aver partecipato 
ai rapimenti. Il nome dei due 
è emerso in seguito agli ul
timi sviluppi dell'inchiesta 
sul sequestro Ziaco. Sembra 
che l'anello che lega alcuni 

rapimenti avvenuti in Italia 
all 'attività dei due personag
gi svizzeri sia rappresentato 
d i Maffeo Be'.iic.ni. sia arre 
stato, ritenuto dalla poliz.a 
il capo dell'* Anonima seque 
stri -> romana. 

Nei eiorn; ' scorsi l'uomo 
era stato messo a confronto 
con Angelina Z^aco. Bellicini 
e s tato fatto mascherare con 
un passamontagna. La don
na. quando si è trovata di 
fronte l'uomo con il viso co 
perto, ha ri tenuto di ricono
scere in lui uno dei banditi 
che l'avevano rapita. 

Maffeo Bellicini si trova 
ora recluso nel carcere di 
Volterra, dove è stato trasfe
rito in seguito ad una « sof
fiata » giunta agli inquirenti 
secondo la quale si stava pre
parando un piano per farlo 
evadere da Regina Coeh. 

Per accelerare l'inchiesta 

i i magistrati hanno dunque 
deciso d: recarsi in Sv.zze 

' ra per ;nterro?are Jacques 
• Forcet e '.a Fourette. m at-
• resa che il governo elvetico 
I accetti la richiesta di estra 
i dizione. 
j I due sono incr.minati per 
{ concorso in sequestro a sco-
; pò di estorsione. 

I magistrati svolgeranno 
inoltre anche un'indagine 
presso le banche svizzere, 
dove sarebbero state deposi
tate grosse somme provenien
ti dai nscatt i . 

Ringraziamento 
Marina Astrologo e Marcelo 

Confeit. rlngrax.ano compagni ed 
amici che han.io cond v to con loro 
!I dolore per la morta d. Lajra 
Fot. 

Esistono nella cit tà 41 mi 
la e 22 punti di vendita al 
dettaglio. Il numero di abi
tanti per esercizio commer
ciale è appena di 66,3 mentre 
la media degli addetti risul
ta di 2.5. Le cifre — conte
nute in uno studio del gruppo 
consiliare comunista m Cam 
pidoglio — evidenziano la si
tuazione di estrema polveriz
zazione della rete commercia
le: l'attuale .struttimi del set -
tore è costituita m maggio
ranza da negozi di dimensioni 
troppo esigue per consentire 
una adeguata redditività. 

Esiste inoltre all 'interno del 
commercio al dettaglio, la de
licata .situazione dei mercati 
rionali che rappresentano mo
menti non certo secondari nel
la distribuzione dei generi di 
largo consumo. Ebbene di 137 
mercati rionali compresi 
quelli fuori) solo 38 risul
tano coperti e .semicoperti. 
Si t rat ta però anche in que
sto ultimo caso, di .strutture 
in pessimo stato di manuten
zione, con gravi ripercussioni 
dal punto di vista igienico sa
nitario. 

Altri problemi invertono i 
mercati scoperti: qui si è an
data massicciamente svilup 
pando in mancanza di un or
ganico intervento pubblico, la 
tendenza a realizzare il co 
siddetto « banco tipo ». In tal 
modo ì venditori hanno cer
cato al di iuori di ogni prò 
grammazione comunale e cir
coscrizionale, una risposta m 
qualche modo adeguata alla 
esigenza di una migliore espo
sizione e vendita dei prodotti 
e al problemi del loro dopo 
s:to. 

D; fronte a questo dato di 
fatto l'unica prospettiva va 
l:da, e per la quale si batte 

"il nostro partito, è quella di 
un seno e profondo risana
mento della rete commercia 
le. che coinvolga tutte le pò 
tcnzialità democratiche ed 
economiche che il settore e 
:n grado di esprimere. 

In questo quadro l'ammin'.-
ftrazione comunale deve svol
se re un ruolo n:iovo: cercare 
e stimolare un attivo impe 
gno delle circoscrizioni an<he 
nella fase di redazione de. 
piani e nelle successive m a 
d.ficazioni. 

Tutt : quest. problemi, rima
sti insoluti per '.abbandono in 
cui le giunte capitoline hanno 
lasciato l'intero :-ettore do 
vranno trovare infatti, una 
risposta positiva, in rapporto 
con le circoscrizioni :n una 
visione di util.tà ed economi
cità sociale che non potran
no ovviamente e.-*>ere Affidate 
ai singoli operatori. 

Il ruolo del Comune quin
di. non può esaurirsi nel rila
scio o nel rinnovo d; ogni sin
gola l.cenza. Oppure nella re
gistrazione di situazioni irre 
zolan «come il caso dei 
«banchi tipo»» quando queste 
raggiungono dimensioni ab-
nomi «si parla di 2.000 casi). 

C e qui l'esigenza profon
da di un risanamento e di 
un rinnovamento che impe
gnino gli operatori in una cor
retta prospettiva di sviluppo 
economico e democratico del
la città e dell'intera regio
ne. Priorità r.a, in questo am-

j bito. è l'approvazione del pia-
| no della rete distributiva pre-
j visto dalla legge 426 del 1971 
| (che prevede la ra/ionaliz/a-
j zione territoriale e la pro-
. gramma/ione per gli eserci-
, zi commerciali» cosi come la 
' sistemazione urbanistica della 
1 situazione dei mercati riona-
ì li. 
j Allo >tato attuale, eomun-
, que. nessun intervento con 

crcto e stato fatto Le spe-
i culazioni dei grossisti conti-
| nuano ad essere tollerate e 
; agevolate, come dimostra la 
'> notizia dell"a|)ertura di un 
i arando mercato agricolo ah-
, mentalo MI; raccordo anula

re (annunciata dal presiden
te della Confagricoltura» en
tro il prossimo anno. Sulla 
questione i compagni Prawa 
e Consiglio hanno rivolto una 
interrogazione urgente al sin
daco por s.ipeie < se sono sla
te inoltrate domande all'am
ministrazione comunale per 
ottenere le previste licenze e 
quali sono ali orientamenti 
della munta in mento all'ini
ziativa anticipata dal presi
dente della C'ontaqricoHura ». 

I La realizzarono del contro 
| commercialo, .-.eeondo irli in 
i tcrrogant:. r.chiodo da parto 
j dolio comm:.--s:nni capitolini 
! interessato una tempestiva 

valutazione di monto. 

Patronato scolastico-. 
i dipendenti in 
agitazione per 

la gestione diretta 
I dipendenti do] patronato 

scolastico da q ja t t ro z.orni 
.sono in assemblea nei locali 
dell'on'e P r o t r a n o contro lo 
lun^airj.iii burocratiche cho 
rischiano di far slittare la 
pj'obli- azione de; «-or. v i pre-
*. i.-ta J^T il prossimo primo 
mar/o I-i Federazione prò 
vinriale CGIL-CISL-UIL. :n 
uiia .-in nota, ha espresso 
la propr.a solidarietà «Ila lot
ta de! per.~onalo. ìs? osserva
zioni e le ecce/ioni formula
te dal comitato regionale di 
contro.lo sugli appositi atti 
del Cornano, infatti, hanno 
causato una situaz.one d: in
certezza p r quanto riguarda 
ì tempi del passacelo di ge
stione 

Oggi attivo 
femminile 

Oggi (alle 16.30» nel 
teatro della Federazione 
(via dei Frentani 4) si 
svolgerà un attivo fem
minile sul tema: «Con
tributo della Federazione 
comunista romana alla 
VI conferenza nazionale 
dello donne comuniste e 
elezione delegazione ». La 
relazione sarà svolta dalla 
compagna Franca Prisco. 
Parteciperanno le respon
sabili femminili e i segre
tari delle sezioni della 
città e della provincia, le 
segreterie delle zone, le 
compagne elette. 


